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Pce in crisi 
Si prepara 
il congresso 

AUGUSTO PANCALDI 

• • PARIGI. L'ultimo cornila. 
lo centrale del Parlilo comu. 
nlala spagnolo, preparatorio 
del XII congresso che avrà 
luogo a Madrid dal 19 al 2» 
febbraio, ha confermalo piut­
tosto drammaticamente i sin­
tomi di crisi preannunclatl, 
qualche settimana fa, dalle di. 
missioni da lutle le cariche di­
rigenti del vicesegretario ge­
nerale del partito Enrlque Cu­
rici. 

Lunedi, in apertura dei la­
vori, Adolfo Giìaberie, segre­
tario della federazione di Ma­
drid, -vicino, al dimissionarlo 
Curici, aveva proposto, a no. 
me della direzione madrileni), 
che Gerardo Igiesias abban­
doni la carica di segretario ge­
nerale, «non avendo la credi­
bilità necessaria per occupare 
una tale carica» e comunque 
risultando «un ostacolo» alla 
riunlficazlone delle varie cor-
remi comuniste. 

No era seguito un dibattito 
per lo meno «acceso» nel coi-
so del quale alcuni dirigenti 
più In vista del Pce come Ni-
rolasSarlorius, vicesegretario 
generale, Jullo Anguila, sinda­
co di Cordova, e i dirigenti 
sindacali Antonio Gulierrez e 
Marcolino Camacho si erano 
pronunciati per la continuiti 
della direzione di Igiesias che, 
dal canto suo, aveva già di­
chiaralo la propria disponibili-
la a cedere la carica di segre­
tario generale del partito se II 
XII congresso dovesse confer­
mare, tra un mese, che esiste 
veramente «una profonda in-
quietudine nel parlilo» circa 
gli Indirizzi della direzione at­
tuale. 

Martedì sera, tirando le 
somme dei due giorni di di­
scussione e analizzando le 
spiegazioni date da Curlel sul­
le ragioni delle proprie dimis­
sioni, Igiesias slesso 1» dura­
mente criticato l'ex vlcesegriì-
Iorio generale affermando che 
I giudizi negativi formulati In 
dicembre da Curlel su una rivi­
sta madritena a proposito del 
gruppo dirigente comunista 
avrebbero dovuta trovar po­
sto nel normale dibattito in­
terno e qualificando di «scar­
samente elico» il suo compor­
tamento, Lo slesso giorno II 
settimanale comunista «Mun-
do obrero» pubblicava una 
lettera di un militante delle 
Asturie (Igiesias è aslurlano) 
nella quale si diceva: «Se biso­
gna cambiare II segretario ge­
nerale, c'è il congresso per 
questo. Se bisogna criticarlo, 
c'è per questo il comitato cen-
naie, Compagno Curiel, le lue 
dimissioni non sono la formu­
la piti adatta alla preparazione 
del congresso. La tua posizio­
ne lascia perplessi 1 militanti e 
annebbia il partito confon­
dendone gli obiettivi prlncipa-

Curlel Insomma è apparso 
come l'accusato numero uno 
di una operazione antl-lgle-
slas la cui esistenza era slata 
fin qui scartala dallo slesso se­
gretario generale. Quest'ulti­
mo, a conclusione del lavori 
del Ce, ha comunque annun­
cialo che II XII congresso sarà 
chiamato ad approvare un 
protendo rimaneggiamento 
delle strutture dirigenti del 
parlilo. D'allro canto, su pro­
posta della maggioranza dei 
membri del Ce, uerardo Igie­
sias ha lasciato, per incompa­
tibilità, la presidenza della 
coalizione «Izquierda Unida» 
nella quale il Pce s'era presen­
tato alle ultime elezioni assie­
me al Pepe (parlilo comunista 
del popolo di Spagna) di lana-
ciò Gallego, agli ecologisti e al 
movimento di Ramon Tanto-
mes, a sua volta allontanatosi 
tempo la da questa coalizio­
ne 

Usa 
Libertà 
di stampa? 
A scuola no 
• B WASHINGTON. La Corte 
suprema americana ha deciso 
che II primo emendamento 
della Costituzione, relativo al­
la libertà d'espressione, non si 
applica al giornali studente­
schi nella stessa misura in cui 
si applica alla stampa In gene­
rale. 

La decisione è stata presa 
con cinque voti contro tre ed 
è relativa al ricorso di studenti 
di una scuola di Si. Louis 
County, nel Missouri, I quali 
Intendevano pubblicare sul 
loro giornale studentesco arti-
coli sulla gravidanza e sul di­
vorzio, ma ne sono stati Impe­
diti dal direttore della {Muoia 
che ha considerato il materia­
le «inappropriato» rispetta alla 
linea educativa della sua scuo­
la 

Le conclusioni 
del leader sovietico 
alla riunione 
con r«intellighenzia» 

Un dibattito ricco 
e vario con posizioni 
avanzate e coraggiose 
ma con qualche ambiguità 

Gorbaciov: «Fermarsi 
sarebbe fetale» 
Gorbaciov rilancia la linea della perestrojka in una 
cruciale discussione con l'intellighenzia sovietica 
sottolineando i primi risultati e i grandi problemi 
della «seconda tappa». Fermarsi sarebbe «fatale». 
La commissione per le riabilitazioni renderà noti i 
«primi risultati» ancor prima della conferenza di 
organizzazione. Bisogna continuare la ricerca sul 
passato, si dice, anche se «non si deve speculare». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIULIETTO C H I E S A 

• • MOSCA. «La verità è una 
sola e noi non possiamo divi­
derla In periodi, La nostra sto­
ria è esistita e noi dobbiamo 
conoscerla, rifletterci a ton­
do». Eppure bui passato «non 
si deve speculare». Con un 
colpo al cerchio e uno alla 
botte che contiene il vino 
amaro e per molti Indigesto 
del passato, Gorbaciov ha 
concluso l'importante riunio­
ne al Comitato centrale con I 
rappresentanti del mass me­
dia, dell'intellighenzia e dell'i­
deologia. Tre pagine sulla 
"Pravda" di un dibattito im­
portante, che ha (atto il punto 
delia situazione della pere­
strojka. Ma la riflessione non 
deve fermarsi, la glasnost nep­

pure, la democratizzazione 
dovrà fare altri passi avanti de­
cisivi, proprio da qui alia con­
ferenza di organizzazione di 
giugno. E Gorbaciov - rispon­
dendo a Vitali Korotic, diret­
tore del settimanale "Ogo-
niok" - ha assicurato che, in 
tema di riabilitazioni, la com­
missione speciale del Comita­
to centrale «è al lavoro" e 
•probabilmente qualcosa dei 
suol primi risultati verrà pub­
blicato ancor prima della 19* 
conferenza del partito». 

Ma non si è parlalo solo del 
passato. Gorbaciov ha detto 
che la perestrqjka cammina, 
che, nonostante i problemi in­
dubbi, «la società sta uscendo 

dalla stagnazione». Sono solo 
le «prime tendenze», ma oc­
corre tenere conto che ci tro­
viamo ancora «nella fase di 
passaggio dal vecchio al nuo­
vo». E ha portato all'attenzio­
ne dei presenti tre ambiti di 
valutazione. Il primo riguarda 
i risultati economici. La pro­
duttività del lavoro è cresciu­
ta, negli ultimi due anni, più 
del triennio precedente e più 
del piano. E vero che la cre­
scita del reddito nazionale 
non è soddisfacente, ma agi­
sce l'effetto - dice Gorbaciov 
- sia della caduta del prezzo 
del petrolio, sia delle riduzioni 
d'entrata dovute alla riduzio­
ne del consumo della vodka. 
Ma si tratta di «dati congiuntu­
rali» sui quali comunque «non 
si può costmire, come in pas­
sato, una politica economica 
e sociale di lungo respiro». Il 
secondo punto è il forte im­
pulso agli investimenti sociali 
che, nel biennio '86-87, sono 
stati «tre volte più elevati che 
nel resto dall'economia». Si 
costruiscono più case, scuole, 
ospedali. Il terzo è lo sviluppo 
dei consumi 18 miliardi in più 
nel triennio '85-'87, contro 

una crescita di 11 miliardi nel 
triennio precedente. Eppure -
dice Gorbaciov - «noi sentia­
mo acuta una domanda, la 
statistica informa di una cre­
scita, ma da noi tutto manca. 
Perché?». Perché - risponde il 
leader sovietico - non c'è sta­
io equilibrio tra redditi mone­
tari e aumento dei beni di 
consumo. Ma gli effetti sociali 
dei primi cambiamenti sono 
incoraggianti. Si è ridotta del 
37 per cento la mortalità per 
infortuni sul lavoro dovuti a 
ubriachezza e la durata media 
della vita è cresciuta di 2 anni. 
Il popolo reagisce positiva­
mente anche alle innovazioni 
più (orti. In soli 6 mesi si sono 
costituite 13.000 cooperative,, 
con oltre 300.000 addetti. E 
ancora poco, ma è un passo 
avanti. E qui Gorbaciov ri­
prende ciò che già aveva det­
to con forza nella relazione: 
«Bisogna sostenere l'interesse 
dei singoli. È una cosa accet­
tata in tutto il mondo e anche 
da noi dev'esserlo». Chi ri­
schia, chi lavora bene dev'es­
sere premiato, anche se ci so­
no quelli che vorrebbero vive­
re a spese della collettività 

Il segretario della Casa Bianca alla vigilia della ripresa delle trattative 

Washington: «Non è detto 
che a Mosca firmeremo accordi» 
9M WASHINGTON. È un sec­
chio d'acqua gelata sull'otti­
mismo, oppure solo l'Inizio 
delle riWall scaramucce ver­
bali che spesso segnano le 
lunghe vigilie del vertici' im­
portanti? E ancora presto per 
dirlo, ma, a sei mesi dal quar­
to, annunciato, vertice di Mo­
sca, dove Gorbaciov e Reagan 
potrebbero siglare l'accordo 
sulla riduzione dei missili in­
tercontinentali, il segretario 
generale della Casa Bianca, 
Howard Baker con una sua di* 
chiarazione mette in forse da­
ta e possibili successi del ver­
tice stesso. 

Parlando ieri a Washington 
a un gruppo di Industriali, Ba­

ker ha detto: «Penso che vi sia 
la possibilità di un secondo 
vertice a Mosca nel 1988. Ma 
non è certo. Come non è cer­
to che firmeremo un trattato 
Start». Poi, correggendo il ti­
ro, Baker ha definito una «rea­
listica possibilità» che si giun­
ga entro l'anno in corso a un 
accordo per la riduzione al 
50% degli arsenali strategici 
degli Stati Uniti e dell'Unione 
Sovietica, le cui trattative si 
tengono a Ginevra. E dalla ca­
pitale svizzera, il capo della 
delegazione statunitense alle 
trattative bilaterali Usa-Urss 
per il disarmo. Marx Kampel-
man, ha fatto sapere ieri che 
Washington ha intrapreso 

«con pazienza, realismo e se­
rietà» la trattativa sugli Start, 
ma ha aggiunto che II compito 
che attende i negoziatori «non 
è facile» e «non ci sono garan­
zie di successo». La dichiara­
zione di Kampelman giunge 
proprio alla vigilia della ripre­
sa dei negoziati Usa-Urss sulle 
armi nucleari e spaziali. A dif­
ferenza della delegazione so­
vietica, che sarà capeggiata 
da Aleksìei Obukhov («nume­
ro due» durante la fase che ha 
portato alla redazione del trat­
tato sugli euromissili), quella 
americana sarà guidata anco­
ra da KampHman. 

Kampelman ha aggiunto 
che il completamento del trat­

tato Start entro la metà del­
l'anno (cioè in tempo per es­
sere firmato nel prossimo ver­
tice Reagan-Gorbaciov) è un 
obiettivo «preferenziale», il 
che vuole dire non vincolante. 
Due l grandi problemi che do­
vranno essere affrontati: quel­
lo che Kampelman ha definto 
«la tremenda sfida» delle veri­
fiche, «che debbono andare al 
di là di quelle previste per l'ac­
cordo sugli euromissili»; e 
quello del rispetto del trattato 
Abm, che vieta i sistemi anti-
mìssilistici (e quindi impedi­
sce lo spiegamento dell Sdì). 
Lo scoglio e la durata dell'ac­
cordo Abm: Reagan vorrebbe 
sette anni, Gorbaciov ne chie­
de dieci. 

Australia: aborigeni «in lutto» 
L'Australia si accinge a celebrare alla grande il suo 
bicentenario. Il 1988 sarà un anno dì manifestazio­
ni culturali, artistiche e sportive dedicate a quel 
tema. L'avvio si avrà il 26 gennaio, giorno in cui 
200 anni fa i primi abitatori europei sbarcarono 
presso l'attuale Sidney. Per la minoranza aborige­
na però non si tratta che del «compleanno dei 
bianchi». Per loro questo è un anno dì «lutto». 

WS» Il 26 gennaio prossimo 
sarà un giorno di festa per tutti 
gli australiani. Tutti tranne la 
minoranza aborigena. Per i di­
scendenti degli antichi abita­
tori del continente quella da­
ta, In cui ricorre II bicentena­
rio della nascita dell'Australia 
moderna, sarà invece una 
giornata di lutto e di lotta. 
Mentre undici velieri, copia 
identica delle navi che porta­
rono 1 primi abitatori europei 
su quelle coste allora pratica­
mente sconosciute, entreran­
no tnonlali nel porto di Si­
dney. in pieno centro contem­
poraneamente diecimila abo­
rigeni manifesteranno in dife­
sa dei loro diritti violati Le ce­

lebrazioni periduecento anni 
dell'Australia sono la «festa di 
compleanno dei bianchi» di­
cono gli aborigeni, per noi il 
1988 sarà un «anno di lutto». 

Quali e quanto fondate so­
no le recriminazioni degli ol­
tre centocinquantamila (un 
centesimo della popolazione 
totale) aborigeni australiani? 
Si va dalla richiesta che sia 
emendata la Costituzione per 
riconoscere la loro sovranità 
originaria sul continente alla 
rivendicazione di migliori 
condizioni sociali ed econo­
miche. 

Attualmente l'unico pezzo 
d'Australia che riconosca i di­
ritti alla terra degli aborigeni è 

il Territorio settentrionale, va­
stissimo e semi spopolato, do­
ve in proporzione gli indigeni 
sono numerosi, circa trenta­
mila. Trattandosi dì un Territo­
rio e non di uno Stato, il go­
verno federale ha potuto in­
trodurre qui una legislazione 
sperimentale pro-aborigeni, 
imponendosi alle ultraconser­
vatrici autorità locali, assai ri­
luttanti Cosi il 19% della terra 
è tornato agii antichi padroni, 
che lo amministrano attraver­
so I loro Consigli. Concreta­
mente questo ha significato la 
facoltà per i Consigli aborige­
ni di opporsi a qualunque in­
tromissione negli spazi che il 
governo riconosce come lo­
ro. Un'azienda che voglia ef­
fettuare prospezioni minerarie 
può essere respinta oppure 
accettata solo dietro paga­
mento di consistenti «royal-
ties» Inoltri' alle comunità, 
comprese spesso le più picco­
le e isolate, il governo si impe­
gna ad assicurare luce, acqua, 
scuole, servizi sanitari. Nono­
stante ciò gli indicatori della 

condizione economica-socia-
le degli aborigeni sono scon­
solanti trenta per mille di 
mortalità infantile, tasso di 
carcerazione doppio rispetto 
ai non-aborigeni, disoccupa­
zione sei volte più alta rispetto 
alla media nazionale Negli 
agglomerati aborigeni ai mar­
gini delle città l'alcoolismo è 
una vera piaga 

Gli aborigeni chiedono dì 
più, un impegno maggiore 
delle autorità, perché qualun­
que «favore» venga loro con­
cesso non è a loro giudizio 
che una minima compensa­
zione per le ingiustizie patite 
attraverso i secoli, i massacri, 
l'assimilazione forzata. Tutta­
via alla radice del problema 
c'è una questione, un dilem­
ma di fondo, possono gli abo­
rigeni rivendicare allo stesso 
tempo il diritto a mantenere la 
propria identità, al limite della 
separatezza, e contempora­
neamente avanzare richieste 
che comportano nei fatti una 
maggiore integrazione? 

OGaB 

senza fare niente. 
Il dibattito era stato dei più 

vivaci, con frequenti interventi 
di Gorbaciov a sottolineare 
questo o quell'aspetto, quan­
do non a polemizzare aperta­
mente con qualcuno degli in­
tervenuti. Aveva aperto Ale-
kseev, direttore di una delle 
riviste più conservatrici e più 
russofile - «Moskva» -, per so­
stenere che «la storia del pe­
riodo sovietico comunque la 
conosciamo. Ma che farne dei 
mille anni precedenti?». Dopo 
di lui aveva parlato chiaro Ko­
rotic. Il «clima di fiducia nel 
paese non è ancora stato ri­
stabilito», anche se si è comin­
ciato. Per sfortuna «ancora 
non si può dire che ci siamo 
liberati definitivamente di tutti 
coloro che cosi gravemente 
arrecano danno al paese». So­
no loro che, nel dibattito, usa­
no terminologie aggressive, 
parlano di «terrore liberale», 
affibbiano etichette, come 
hanno sempre fatto. Giusta la 
decisione per l'analisi delle 
«biografie più difficili, del de­
stini dei creatori della nostra 
patria». Ma sì vorrebbe ora 
che «quell'iniziativa che tanto 
attamente e onestamente fu 

promossa dal partito, si svilup­
passe con altrettanta decisio­
ne e fermezza» 

Molli altri (specie Zalyghm, 
di «Novij Mir» e Laptev dello 
•Izvestija», l'unico a essere 
apertamente lodato da Gorba­
ciov) schierati a sostegno di 
un rinnovamento deciso. Altri 
ancora (come Falin della «No-
vosti», Cikin di «Sovielskaja 
Rossìja», Fedosseev, vicepre­
sidente dell'Accademia delle 
scienze) su posizioni più sfu­
mate e, a tratti, ambigue. Con 
Viktor Afanasiev (direttore 
della «Pravda») a farsi la più 
ampia delle autocritiche per 
le incertezze del suo giornale, 
ma anche a muovere un duris­
simo attacco contro l'ultima 
pièce di Mikhail Shalrov - «Più 
oltre, ancora più oltre...» - ap­
pena pubblicata dalla rivista 
•Znamja» di Grigonj Bakla-
nov. Quest'ultimo aveva det­
to, nella discussione: «È l'ulti­
ma chance che abbiamo. O 
torniamo Indietro, o restiamo 
un grande paese». Gorbaciov 
lo aveva interrotto per dargli 
ragione' «Se ci lermiamo sarà 
fatale». E Baklanov, di riman­
do: «Molti sperano proprio 
questo». 

Gran Bretagna, 
non decolla 
la «terza forza» 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

A N T O N I O B R O N D A 

• • LONDRA. Liberali e so­
cialdemocratici stanno cer­
cando di unificarsi ma finora 
sono riusciti a dividersi sem­
pre di più. Dopo una lunga 
trattativa, ieri, hanno emesso 
una bozza progrtfnrnatica co­
mune che è servita sólo a rin­
focolare la polemica. Una 
conferenza stampa ha dovuto 
essere annullata per l'assenza 
dei due leader. Cosi, in un cli­
ma di totale confusione, Il par­
tito liberale e quello socialde­
mocratico hanno clamorosa­
mente mancato di cementare, 
in buon ordine, la loro contra­
stata fusione. Neppure sul no­
me della nuova formazione 
sano riusciti a mettersi d'ac­
cordo. La proposta provviso­
ria è di chiamarlo «Social libe­
ral democrazia». Il leader libe­
rale Steel ha detto che, in fon­
do, non Importa se certi iscrit­
ti vorranno definirsi come «so­
cialdemocratici» e altri prefe­
riranno di chiamarsi «liberal 
democratici». Steel, nel po­
meriggio. ha invano tentato di 
difendere il documento da­
vanti al suo gruppo parlamen­
tare (sette deputato che non 
vuole assolutamente accettar­
lo e parla di «capitolazione» 
davanti alle istanze socialde­
mocratiche. Il partito liberale, 
in Gran Bretagna, ha una lun­
ga e orgogliosa storia di rifor­
mismo, atteggiamenti radicali, 
pacifismo. Nella scena politi­
ca inglese ha sempre gravitato 
verso la sinistra. Ora il nuovo 

Dubcek 
«Nuova Cina» 
cita 
l'intervista 
H PECHINO In tutta l'area 
dei paesi socialisti l'unica fon­
te di stampa a parlarne, anche 
se con ritardo, è stata «Nuova 
Cina». L'agenzia ufficiale cine­
se ha infatti dato ien la notizia 
dell'intervista che l'Unità ha 
fatto ad Alexander Dubcek. In 
un dispaccio da Mosca, «Nuo­
va Cina» ha riferito che Gorba­
ciov e Jakes, il nuovo segreta­
rio del Pce, si sono trovati 
d'accordo nei ribadire il giudi­
zio sulla «Primavera di Praga». 
È a questo punto che l'agenzia 
cinese dà la parola al leader 
della «primavera» scrivendo 
testualmente «A sua volta, 
Dubcek, In una intervista al 
quotidiano del Partito comu­
nista iialiano.rt/m/à, ha detto 
che ci sono somiglianze tra i 
due esperimenti, aggiungen­
do che egli sostiene la pere­
strojka di Gorbaciov» 

programma si dichiara a favo­
re del mantenimento del «de­
terrente nucleare indipenden­
te» (sottomarini dotati di mis­
sili Polaris e, successivamen­
te, il loro ammodernamento r 

^con i.TridenO- SI pronuncia 
anche a favore della continua­
ta attività delle centrali atomi­
che nel settore civile. Propo­
ne l'annullamento dell'univer­
salità dei diritti assistenziali 
(sussidi per la maternità e In­
fanzia). Sono questi, soprat­
tutto, gli enunciati che la mag­
gioranza dei liberali afferma 
di non poter assolutamento 
accettare. Ecco perché Steel 
è sotto accusa ed ecco perché 
ieri si parlava delle sue possi­
bili dimissioni. 

Come noto i due partiti so­
no stati collegati, per due con­
sultazioni consecutive, nell'83 
e nell'87, da un patto elettora­
le sotto la dicitura di «Allean­
za». Dopo la sconfitta, nel giu­
gno dell'anno scorso, Steel 
giocava la carta della fusione. 
Questo provocava una frattura 
nell'Sdp e l'ala minoritaria 
guidata dal leader Owen rifiu­
tava di prender parte alla trat­
tativa. Lo Sdp fusionista eleg­
geva un nuovo leader, McLen­
nan, ti quale conduceva la 
trattativa con Steel. Il virtuale 
collasso dell'impresa adesso 
mette ancora una volta in luce 
la fragilità della «terza forza» 
britannica incapace di metter­
si d'accordo su un program­
ma valido 

Praga 
Petizione 
di cattolici 
al governo 
• • PRAGA. È un fatto senza 
precedenti in Cecoslovac­
chia migliaia di cattolici, 
compiendo un atto di aperta 
sfida alle autorità, hanno fir­
mato una petizione per chie­
dere una maggiore libertà reli­
giosa in Cecoslovacchia. L'ini­
ziativa, fatto senza preceden­
ti, ha ottenuto l'appoggio del 
cardinale Frantiseli Tornaseli 
che non solo ha firmato la pe­
tizione, ma l'ha accompagna­
ta con un energico appello ai 
credenti perché vi aderisca­
no. Il documento, che si arti­
cola in 31 punti, m cui si chie­
dono maggiori possibilità di 
impartire t educazione religio­
sa, più sacerdoti e vescovi, e 
una maggiore libertà per i cre­
denti, aveva cominciato a cir­
colare a dicembre Per la fine 
di questo mese sono in pro­
gramma colloqui fra il gover­
no di Praga e U Santa sedo 
per la nomina di nuovi ve^co-

COMUNE DI NICHELINO 
PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di nuovo deposito relativo al plano di 
tona aree del Castello - variante P.E.E.P, 2 . 

IL SINDACO 
Al sensi e par gli effetti delta legge n. 1150 del 17/4/1942 • 
successive modificazioni ed integrazioni, dalla legge regionale n. 66 
del 5/12/1977 e successive modificazioni ed integration!, visti In 
particolare gli artt. 40 e 41 della legge regionale succitata; 
vista la deliberazione del C.C n. 163 del 30/3/1987, esecutivi al 
sensi di legge con ta quale si adottava il Piano di Zona delle aree del 
Castello: 
visti i certificati di pubblicazione ed avvenuto deposito de! plano di 
cui sopra, dal 20/5/1987 al 18/6/1987, redatti in data 
20/7/1987; 
vistala deliberazione della G.M. n. 1342 del 28/7/1987, esecutiva 
ai sensi di legge, ratificata dal C.C. con atto n. 649 del 
16/12/1987, con cui veniva esaminata ed accolta l'unica osserva­
zione presentata; attesoché l'accoglimento dell'osservazioni» citata 
comporta modifica del progetto originario adottato con atto dal 
C.C. n. 163 del 30/3/1987; 

RENDE NOTO 
che la deliberazioni citate del C.C. n. 163 del 30/3/1987 e delta 
G.M. n, 1342 del 28/7/1987 ed i retativi etti del Piano di Zona 
delle aree del Castello, adottato ai sensi di legge, sono rldepoiltMl. 
in libera visione al pubblico, presso la Segreteria Generale de) Co­
mune, per 30 giorni consecutivi, compresi i festivi, con il seguente 
orario 
dal lunedi al venerdì 9*12, 14-16; 
sabato e festivi 9-12; 
a far tempo dall' 11 gennaio 1988 sino al 9 febbraio 1988; 
the I medesimi atti tono Inoltre contemporaneamente ripublleatl 
per estratto all'Albo Pretorlo, unitamente alle deliberazioni del C.C, 
n. 163 del 30/3/1987 a dalla G.M. n. 1342 dal 28/7/1987; 
che durante II periodo suddetto chiunque può penderne visione • 
presentare osservazioni nel pubblico interessa, 
Le eventuali osservazioni al Piano di Zona delle arte del CttieNo, t 
mente del succitato art. 40 della legga regionale n. 66/77 a succes­
sive modificazioni ed integrazioni e di quanto disposto dalla delibe­
razione consiliare di adozione, potranno essere presentate da chiun­
que nei 30 giorni successivi alla scadenza del deposito • perciò 
entro il IO marzo 1988, esse dovranno essere redatta in triplice 
copia, di cui une in bollo • consegnata all'Ufficio Protocollo dal 
Comune, eventualmanto corredate da grafici esplicativi. 
Nichelino, 30 dicembre 1987 
IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

dr. Rocco Mellsaano Armali» Vitata» 

COMUNE DI MONTALE 
PROVINCIA DI PISTOIA 

Avvito di licitazione privata 
IL SINDACO 

avverte che questa Amministrazione procedere me­
diante licitazione privata all'appalto dei lavori di risana­
mento igienico delle strade del territorio comunale zone 
A. 
L'ammontare delle opere a base d'appalto e di L. 
U2.000.000 e la licitazione sarà tenuta col metodo di 
cui all'art. 1 lettera e) della legge 2/2/1973 n. 14. • 
Chi intende partecipare alla gara dovrà fare domanda 
d'invito al sottoscritto entro 15 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso. 
Montale. 7 gennaio 19B8 

IL SINDACO Giorgio Tlbo 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI BRINDISI 

Al eanòt m »• comma *a»'att.' 43 dola l.B. Z7/SI1 M è w « a * 
noto o» a aaguito n fetta*». orbata «ev i» In «Ma t/ H/t71 Inerte! 
tornitura combuaonllo por il lumtawnwmw dog» impianti di oacoMaman,. 
dogli «diflel di pofflnonn oWAmmlnlairoriona Provincww) por lo Ululoni 
•nomala t «87/88. por un Impalo • tua d'ora di «ra S71.1W.QXU «va 
Inclusa), tono Itali aggiudicati alla ditta MPONM0 -ITnOUdl Gatti­
ni con un ribasso dallo 0,10% 
B,indi.i. 2/12/1887 IL poesioem tuieio. 

COMUNE DI CESENATICO 
FORLÌ 

L'AmmlnletrazIone Comunale Indire una licitazione 
privata par l'appalto dal lavori: Coatrutlona plael-
na coperta • Opera murarla. 
Baia d'aita L. S68.167.843. 

Par l'aggiudicazione dal lavori ti procederà con lici­
tazione privata ai tenti dell'art. 1 lett. a) Legge 
2.2.1973, n. 14 a tucoettive modificazioni. 
Gli interettati, poi sono pretemare domanda (n car­
ta legala, antro II 4 febbraio 1888. 
La domanda non vincolano l'Amministrazione. 
Categorie di idoneità tecnica n. 2. 
Cesenatico, 8 gennaio 1988. 

IL SINDACO 

LOANO Villa ZITA 
Pensione familiare 

Aperta tutto l'anno 
300 metri dal mère - giardino 
Mési Invernali prezzi e cucina 

per terza età 
Agevolazione gruppi o lunghi periodi 

Tal. 019-669232 * 

Per curare il cancro, salviamo gli Indios 

ESSERE, 
^ ^ inai 1 11 ESSERE 

Con te. In edicola. 

Nell'occasione del 25" anniversario di matrimonio del 
compagni Anna Bellacicco e Giuseppe Vasco, prestigio­
so dirigente sindacale e del Partito di Gioia del Colle 
(Bari), gli giungano l'affetto e la stima di tutti * compagni 
che da lui hanno tratto insegnamento per l'adesione e la 
militanza nel PCI e che ancora oggi lo ritrovano In prima 
fila con il solito spirito giovanile nelle nuove e pio difficili 
battaglie. I compagni Gianni Nlcastri, Donato, Vasco e 
Franco Colapinto sottoscrivono 300.000 lira per l'Unità. 

- : 8 l'Unità 
Giovedì 
14 gennaio 19 

•Il 


